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CAMB/2022/82 

 

CONSIGLIO D’AMBITO 

 

L'anno 2022 il giorno 12 del mese di settembre alle ore 14.30 si è riunito tramite 

videoconferenza il Consiglio d’Ambito, convocato con lettera PG.AT/2022/0009009 del 

7/9/2022. 

Sono presenti i Sig.ri: 

 
 RAPPRESENTANTE ENTE    P/A 

1 Quintavalla Luca Giovanni Comune di Castelvetro Piacentino PC Sindaco  P 

2 Trevisan Marco  Comune di Salsomaggiore Terme  PR Consigliere  P 

3 De Franco Lanfranco Comune di Reggio Emilia  RE Assessore  P 

4 Gargano Giovanni  Comune di Castelfranco Emilia MO Sindaco  P 

5 Muzic Claudia  Comune di Argelato  BO Sindaco  A 

6 Balboni Alessandro  Comune di Ferrara  FE  Assessore A 

7 Pula Paola  Comune di Conselice  RA Sindaco  P 

8 Lucchi Francesca  Comune di Cesena  FC  Assessore  P 

9 Montini Anna Comune di Rimini  RN Assessore  P 

 

Il Presidente Francesca Lucchi invita il Consiglio a deliberare sul seguente ordine del giorno. 

Oggetto:  Servizio Gestione Rifiuti. Ricorso innanzi al T.A.R. Lombardia promosso da 

Montello S.p.A. contro la Regione Emilia – Romagna, ARERA e altri – Non 

costituzione in giudizio. 

 

 

Visti: 

- la L.R. 23/12/2011, n. 23 recante “Norme di organizzazione territoriale delle funzioni 

relative ai servizi pubblici locali dell’ambiente”; 

- il D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 recante “Norme in materia ambientale”; 

- lo Statuto dell’Agenzia approvato con deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 5 del 14 

maggio 2012 e aggiornato con deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 43 del 24 maggio 

2019; 

 

premesso che è stato acquisito agli atti di ufficio il seguente ricorso:  

-  Ricorso dinanzi al T.A.R. Lombardia promosso da Montello S.p.A. contro Regione 

Emilia – Romagna, ARERA, e nei confronti di Aimag S.p.A., Herambiente S.p.A., Biorg 

S.r.l., Iren Ambiente S.p.A., Maserati Energia S.r.l., La Città Verde Soc. Coop. Sociale a 

r.l., Salerno Pietro S.r.l., Sogliano Ambiente S.p.A., Atersir e Clara S.p.A., per 

l’annullamento, previa concessione di idonee misure cautelari, della Deliberazione di 

Arera n. 363 del 3 agosto 2021 recante la definizione del Metodo Tariffario Rifiuti per il 

secondo periodo regolatorio (MTR-2), delle Delibere di Giunta della Regione Emilia – 

Romagna nn. 2032/2021 e 801/2022, nonché di ogni atto e provvedimento relativi 



 

all’istruttoria condotta ai fini della qualificazione degli impianti di chiusura del ciclo e 

della conseguente individuazione degli impianti integrati, minimi e aggiuntivi 

(PG.AT/2022/0008823 del 1/9/2022); 

 

dato atto che: 

- con la deliberazione impugnata, Arera avrebbe definito il nuovo modello tariffario per 

l’accesso agli impianti di trattamento, introducendo un sistema regolatorio non solo 

limitato all’operatore integrato (ossia quello incaricato del servizio integrato di gestione 

dei rifiuti) ma esteso anche agli impianti non integrati qualificati “minimi”, i quali, una 

volta individuati dai pertinenti atti di programmazione a livello regionale, sono stati fatto 

oggetto di un meccanismo di incentivazione, caratterizzato dalla predeterminazione di un 

peculiare regime tariffario, dalla indicazione dei flussi che si prevede vengano trattati per 

impianto e dall’individuazione dell’elenco dei soggetti che si prevede conferiscano ai 

medesimi impianti; 

-  la Regione Emilia-Romagna, con le Delibere impugnate, in attuazione della 

Deliberazione Arera di cui sopra, ha individuato gli impianti di chiusura del ciclo minimi 

di compostaggio/digestione anerobica a partire dal 1° gennaio 2022 nonché la 

quantificazione per ciascuno di essi dei relativi flussi di prossimità per gli anni 2022 

(decorrenti dal 1° luglio) e 2023; 

-  in tale procedimento, il ruolo dell’Agenzia è quello di applicare gli atti della Regione 

impugnati nell’elaborazione dei Pef e delle tariffe relative; 

 

ritenuto che non si ravvisano le ragioni per un’eventuale costituzione in giudizio in quanto non 

risultano impugnati, con il ricorso in esame, atti dell’Agenzia, peraltro non ancora emanati; 

 

dato atto che la presente deliberazione non comporta impegno di spesa o diminuzione 

dell’entrata e che pertanto non è richiesto il parere in ordine alla regolarità contabile, a sensi 

dell’art. 49, comma 1, del d.lgs. n. 267/2000 e s.m.i.; 

 

visto il parere favorevole espresso in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell'art. 49, comma 1, 

del T.U. n. 267/2000 ordinamento EE.LL.;  

 

a voti unanimi e palesi, 

 

 

DELIBERA 

 

1. di non costituire l’Agenzia nel giudizio dinanzi al T.A.R. Lombardia, promosso da 

Montello S.p.A. con il ricorso in oggetto per le ragioni indicate in premessa che forma 

parte integrale e sostanziale con il presente atto; 

2. di trasmettere il presente provvedimento agli uffici di competenza per gli adempimenti 

connessi e conseguenti; 

 
 

 



 

Allegato alla deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 82 del 12 settembre 2022 

 

Oggetto: Servizio Gestione Rifiuti. Ricorso innanzi al T.A.R. Lombardia promosso da 

Montello S.p.A. contro la Regione Emilia – Romagna, ARERA e altri – Non 

costituzione in giudizio. 

 

 

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, attestante la regolarità e la 

correttezza dell’azione amministrativa, della presente proposta di deliberazione, ai sensi degli 

articoli 49 comma 1 e 147 bis comma 1 del d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

 

 

 

 

Il Dirigente 

Area Servizio Gestione 

Rifiuti Urbani 

Dott. Paolo Carini 

 

 

 

 

Bologna, 12 settembre 2022 

 
 



 

Approvato e sottoscritto 

 

 

Il Presidente 

F.to Assessore Francesca Lucchi  

 

Il Direttore 

F.to Ing. Vito Belladonna 

 

 

 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 
 

 

La suestesa deliberazione: 

 

 

ai sensi dell'art. 124 D.Lgs 18.08.2000 n° 267, viene oggi pubblicata all'Albo Pretorio per 

quindici giorni consecutivi (come da attestazione) 

 

 

Bologna, 5 gennaio 2023 

 

 

Il Direttore 

F.to Ing. Vito Belladonna 
 

 


